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"La fede e le relazioni familiari" "
Abitua il giovane secondo la via da seguire; neppure da vecchio se ne allontanerà." Pr.22,6
Preghiera iniziale
Gesù aiutami a diffondere la tua fragranza, ovunque io vada.

Infondi i1 tuo Spirito nella mia anima e riempila del tuo amore, 
affinché penetri nel mio essere in modo così completo che tutta 
la mia vita possa essere soltanto fragranza e amore trasmesso 
tramite me e visto in me, ogni anima con cui vengo a contatto possa sentire

la tua presenza nella mia anima, e poi guardare in su e vedere non più me, ma Gesù. Resta con me, e io comincerò a brillare della tua luce.

A brillare per essere una luce per gli altri.

La luce, Gesù mio, sarà la tua, non verrà da me, sarà la tua luce che brilla sugli altri attraverso me. Lascia che ti rivolga le mie preghiere nel modo che più ami, spargendo la luce su quelli che mi circondano.

Lasciami predicare senza predicare, non con le parole, ma con l'esempio. Con la forza che attrae e l'influsso di quello che io faccio.

Con la pienezza dell'amore che ho per te nel mio cuore. 
Amen

(Madre Teresa di Calcutta)
Dal vangelo secondo Matteo (Mt 7,21.24-29)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demòni e compiuto molti miracoli nel tuo nome? Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, operatori di iniquità. Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande». Quando Gesù ebbe finito questi discorsi, le folle restarono stupite del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità e non come í loro scribi.

Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio

1) Non è certamente incoraggiante l'esperienza della fede all'interno della famiglia d'oggi, mentre da ogni parte si parla della crescita dell'indifferenza religiosa nella società e tutto il mondo dice che la famiglia è in crisi. Purtroppo, si può dire che, durante questi anni, si è andato perdendo 1'«ambiente di fede» che esisteva nella famiglia. Sono scomparsi, in gran parte, i segni religiosi, si sono perduti i costumi religiosi, a stento si parla di religione, è sempre più raro che la famiglia si riunisca per condividere la sua fede o per pregare. Si può dire che la famiglia sta cessando di essere una «scuola di fede». Oggi i genitori sono orientati a sistemare i loro figli: posto di lavoro; la carriera e il futuro, il benessere della famiglia, il godere la vita... anche se poi sono colmi di dubbi e di incertezze. Intuiscono che la fede potrebbe essere importante nella famiglia, ma non sanno come conferire un carattere più cristiano al loro nucleo familiare; si sentono incapaci di introdurre in concreto qualche cosa di nuovo nella loro casa; si dicono cristiani ma non vivono la loro fede con convinzione, ma per inerzia. Non abbandonano in modo chiaro e definitivo il loro cristianesimo, ma neppure lo prendono sul serio. Battezzano i loro figli, ma non si preoccupano in assoluto della loro educazione cristiana. Pretendono che siano la scuola, la parrocchia ed i catechisti a portare avanti il discorso di fede.

2)Vogliamo riflettere su come la famiglia può e deve oggi educare alla vita buona del Vangelo. La prima trasmissione della fede avviene; infatti, nelle relazioni familiari. Se nel passato questi passaggi erano piuttosto scontati e sostenuti da un diffuso clima culturale marcatamente cristiano, oggi le famiglie si sentono inadeguate in questo compito e spesso lasciate sole. Le relazioni familiari sono più frammentate e si impoveriscono proprio sul piano della comunicazione della fede. Eppure 1a famiglia continua ad essere il primo luogo in cui si apprende a parlare e a pensare di Dio, a mettere in relazione la vita con i valori, a rispondere al dono dell'esistenza e fare esperienza di preghiera. Vogliamo domandarci come promuovere la capacità generativa della famiglia, affinché i genitori generino nei loro figli non solo la vita fisica, ma anche la vita di fede e la vita morale che ci rende pienamente persone umane. 
(XI Settimana Teologica, la trasmissione della fede)
Salmo 127 - Resp. Questa famiglia ti benedice
Beato l'uomo che teme il Signore 
e cammina nelle sue vie.

Vivrai del lavoro delle tue mani, 
sarai felice e godrai d'ogni bene. 
La tua sposa come vite feconda 
nell'intimità della tua casa;

i tuoi figli come virgulti d'ulivo 
intorno alla tua mensa.

Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore.

Ti benedica il Signore da Sion! 
Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme

per tutti i giorni della tua vita. 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. 
Pace su Israele!
3) Nella comunicazione della fede tra genitori e figli si deve tener conto dell'attuale situazione per quanto riguarda i rapporti tra le generazioni. La straordinaria rapidità dei cambiamenti che caratterizza questi nostri tempi di fatto prolunga in maniera prima d'ora inedita la distanza che la differenza d'età pone tra genitori e figli. Così è delle relazioni famigliari: quando i cambiamenti sono lenti, le distanze sono piccole e non pongono grandi problemi di comunicazione; quando i cambiamenti sono rapidi e tumultuosi, le distanze diventano molto grandi e la comunicazione diventa difficile. Le differenze del mondo simbolico, delle scale di valori, del significato attribuito a cose e avvenimenti e altro, rende difficoltosa la comunicazione tra persone di età diversa, e crea, inevitabilmente, una propensione a comunicare sempre meno; man mano che i figli crescono, si immergono più profondamente nelle relazioni coi i coetanei e acquisiscono autonomia di pensiero e decisione. Non è facile per i genitori dedicare l'attenzione e il tempo necessario per entrare nel mondo dei figli e impararne contenuti e linguaggi. Più facile per i figli constatare la diversità, limitando la comunicazione alle proprie necessità funzionali. Ma una comunicazione che si limiti agli aspetti pratici della convivenza non porta la comunicazione a livello dei sentimenti, del cuore come direbbero le Scritture. Ma è proprio a livello di cuore che si realizza o fallisce quel processo di iniziazione alla fede, indispensabile per la comunicazione e la trasmissione della fede.

(Condividere e comunicare la fede in famiglia - Chino Biscontin )
Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini 6,1-4

Figli, obbedite ai vostri genitori nel Signore, perché questo è giusto. Onora tuo padre e tua madre: è questo il primo comandamento associato a una promessa: perché tu sia felice e goda di una vita lunga sopra la terra. E voi, padri, non inasprite i vostri figli, ma allevateli nell'educazione e nella disciplina del Signore. 
Parola di Dio

4) Occorre ridare ai genitori fiducia in se stessi e nelle proprie possibilità educative. Certo, sappiamo che l'amore da solo non basta. O meglio: l'amore è il migliore canale di trasmissione, ma se ì genitori hanno il vuoto in se stessi, l'amore trasmetterà il vuoto; se i genitori riempiono la propria vita di ideali negativi e frustranti, non potranno che incidere negativamente nella vita dei propri figli. Allora il primo problema sarà quello di aiutare gli adulti a riconoscere e. a scegliere valori autentici; 11 secondo problema sarà di aiutarli a capire che oggi è necessaria anche una competenza, frutto di un cammino di formazione. Non basta l'amore, occorre l'umiltà di riconoscere che essere genitori oggi è un mestiere difficile ma possibile e che per essere all'altezza della missione bisogna spendere tempo e  risorse per formarsi, soprattutto nel confronto con altri genitori e valorizzando le occasioni che possono venire da vari ambienti. Per ridare fiducia ai genitori, è quanto mai opportuno l'incoraggiamento paterno che il card. Carlo Maria Martini ha rivolto ai genitori in una splendida lettera poco prima di lasciare il suo servizio pastorale a Milano: "La vostra vocazione a educare è benedetta da Dio: perciò trasformate le vostre apprensioni in preghiera, meditazione, confronto pacato. Educare è come seminare: il frutto non è garantito e non è immediato, ma se non si semina è certo che non ci sarà raccolto. Educare è una grazia che il Signore vi fa: accoglietela con gratitudine e senso di responsabilità. Talora richiederà pazienza e amabile condiscendenza, talora fermezza e determinazione, talora, in una famiglia, capita anche di litigare e di andare a letto senza salutarsi: ma non perdetevi d'animo, non c'è niente di irrimediabile per chi si lascia condurre dallo Spirito dl Dio ".
(il ruolo della famiglia nell'educazione alla fede-don Sergio Nicolli)
5) L'integrazione famiglia-parrocchia
Dalle osservazioni e riflessioni fin qui condotte dovrebbe risultare chiaro, da una parte, il ruolo fondamentale della famiglia nella trasmissione della fede, e dall'altra l'insufficienza della sola famiglia in questo compito. Ciò è legato alla natura essenzialmente comunitaria della fede cristiana, naturalmente, ma anche a ragioni che hanno a che fare con la situazione attuale, che rendono ancora più evidente la necessità della dimensione comunitaria. Man mano che i cristiani, quelli non meramente anagrafici ma che invece cercano di realizzare coerentemente la fede nella loro esistenza, diventano una minoranza, per il singolo cristiano le difficoltà per restare fedele al suo credo diventano più pressanti. Una minoranza rappresenta, in qualche modo, una devianza sociale, e chi la incarna inevitabilmente ne subirà le conseguenze. A queste difficoltà esterne si aggiungono quelle interiori: chi segue una strada diversa da quella della maggioranza viene colto dal dubbio, da forme di ansia e solo una forza d'animo piuttosto robusta riesce a farvi fronte. In questa congiuntura i singoli hanno estremo bisogno di una comunità di appartenenza nella quale condividere e sperimentare la propria fede. La verità ha anche una dimensione comunitaria, e una verità condivisa da una comunità emana una luce e una forza più grandi. Avere una patria spirituale dove l'appartenenza alla fede appare come normale diventa, dunque, indispensabile. E dunque è indispensabile un'integrazione famiglia​parrocchia per quanto riguarda la cura e la trasmissione della fede. E una parrocchia articolata in maniera tale da far sperimentare una vera, significativa, comunione tra i suoi membri, il che nella maggior parte dei casi richiede un'articolazione di sottogruppi nei quali gli appartenenti abbiano davvero delle relazioni autenticamente personali che rendano possibili scambi e comunicazioni adeguatamente profonde. La stessa cosa, e forse con un'urgenza ancora maggiore, vale per adolescenti e giovani, poiché nella loro stagione di vita la relazione con i coetanei, come s'è già accennato, è un valore imprescindibile. L'appartenenza a un gruppo di coetanei che insieme vivano la loro ricerca di una fede autentica, sensata e sperimentata come benefica per la propria esistenza, sembra uno strumento senza del quale la sola azione di trasmissione della fede in famiglia rischia di fallire. La trasmissione della fede ai più giovani, dunque, non può prescindere né dal processo iniziatico famigliare né dell'immersione nelle relazioni di un gruppo di coetanei, appartenente a una comunità parrocchiale. Quanto tutto ciò richieda di impegno è evidente, così come sono evidenti le difficoltà nel realizzarlo. Ma la comunicazione di una realtà così grande e preziosa com'è la fede non può non essere, ai nostri giorni, che costosa. 
(Condividere e comunicare la fede - Chino Biscontin ) 
Interventi e dialogo
Preghiera finale

Credo nella famiglia, o Signore: quella che è uscita dal tuo disegno creativo, 
fondata sulla roccia dell'amore eterno e fecondo; ma l'hai scelta come tua dimora tra noi, tu l'hai voluta come culla della vita.

Credo nella famiglia, o Signore: anche quando nella nostra casa entra l'ombra della croce, quando l'amore perde il fascino originario, quando tutto diventa arduo e pesante.

Credo nella famiglia, o Signore: come segno luminoso di speranza in mezzo alle crisi del nostro tempo; come sorgente di amore e di vita, come contrappeso alle molte aggressioni di egoismo e di morte.

Credo nella famiglia:o Signore, come la strada verso la piena realizzazione umana, come la chiamata alla santità, come la missione per trasformare il mondo a immagine del tuo regno.

(padre Enrico Masseroni, arcivescovo)

